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L'incredibile pasticcio a Catanzaro v , 

Colpo di mano di DC e destra: 
presidente della Provincia 

socialista (senza i voti del Psi) 
Anche un dipendente socialdemocratico del neo-eletto lo ha votato - Lo 
scudocrociato ha così strizzato l'occhio a chi caldeggia il centro-sinistra? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Colpo di ma
no della Democrazia Cristiana 
e situazione pasticciata fi
no all'inverosimile alla pro
vincia di Catanzaro. Il Consi-
siglio provinciale convocato 
su richiesta anche dei co
munisti, per procedere alla 
elezione del nuovo presiden
te della Provincia (quello e-
lctto due anni or sono si 
ù dimesso per candidarsi nel
le liste del PSI, il suo parti
to) .si è visto uscire dall'ur
na il nome di un socialista che 
i socialisti stessi non aveva
no votato, ma su cui la 
Democrazia cristiana aveva 
riversato i propri voti assie
mo a ciucili di un indipendente 
(ex PSDI) del rappresentan
te socialdemocratico e di un 
ex missino. 

Il tentativo spudorato del
la Democrazia cristiana è 
stato chiaramente indirizzato 
a « creare difficoltà » al PSI 
e al PCI, ma è anche suo
nato come il tentativo dispe
rato della Democrazia Cri
stiana, scurire più isolata 
negli enti locali, dopo a-
ver fatto fallire i patti pro
grammatici a suo tempo sot
toscritti. di imbarcare i so
cialisti in una giunta di cen
tro sinistra. 

In sede di Consiglio, su
bito dopo che erano stati re
si noti i risultati dello scru
tinio, il PCI ha chiesto al 
presidente neoeletlo quale 
fosse il senso della sua de

signazione. In particolare il 
compagno Franco Politano, 
capogruppo del PCI, ha ri
volto al neo-eletto la doman
da se la elezione di un socia
lista non votato dal suo stes
so partito, ma che si era 
autovotato insieme alla De
mocrazia Cristiana e all'ex 
missino, si potesse qualifica
re come una operazione te
sa a preparare un ritorno 
al centro sinistra, così come 
da DC e PSI è stata rea
lizzata alla Regione e al 
Comune di Crotone; e se. 
quel tipo di elezione non 
fosse soltanto una operazione 
di piccolo cabotaggio, inqua
lificabile dal punto di vista 
politico, ma certo funziona
le agli interessi clientelari ed 
elettoralistici della Democra
zia cristiana che cerco di 
accaparrarsi tutto il potere 
possibile in vista delle ele
zioni del 3 e 4 di giugno. 

Il neopr^sidente. ovviamen
te. non ha risposto alle do
mande incalzanti dei comu
nisti. Ha prete rito abbando
nare l'aula dicendo che a-
vrebbe chiesto consiglio al 
suo partito, al PSI. che tra 
l'altro in aula aveva violen
temente reagito definendo la 
elezione del suo rappresen
tante a presidente come una 
provocazione democristiana e 
al di fuori di ogni accordo po
litico. Tuttavia il presidente 
neo-eletto è anche capogrup
po del PSI alla Provincia. 

La Democrazia Cristiana ha 
potuto condurre in porlo un 
simile pasticcio perchè ha 
avuto l'avallo dello stesso 
capogruppo socialista. 

Inoltre, il fatto che il neo-
prvsidente non abbia trovato 
il coraggio di dimettersi subi
to dopo l'elezione, per chia
rire l'equivoco in cui si era 
cacciato, dimostra lo stato di 
malessere esistente fra i par
titi del vecchio centro-sini
stra. ma anche le nostalgie 
che per questa formula si 
stanno covando in alcune 
frange dello stesso PSI di 
Catanzaro. 

Ancora una volta l'episodio 
dimostra chiaramente lo sta
to di completa ingovernabili
tà in cui la Democrazia Cri
stiana ha precipitato gli en
ti locali. 

Proprio l'altro ieri è ces
sata l'occupazione da parte 
dei 1800 dipendenti dell'Am
ministrazione provinciale. i 
quali per una settimana a-
vevano protestato contro i 
tentativi della Giunta di 
stravolgere gli accordi fra i 
partiti per quanto riguarda il 
loro inquadramento. 

Soltanto la ferma presa di 
posizione del PCI. ma anche 
la lotta dei lavoratori, ha 
potuto dare una soluzione 
positiva ad una questione che 
la Democrazia Cristiana ha 
da sempre ignorato. 

n. m. 

Al consiglio regionale abruzzese 

Il PCI protesta 
per il rinvio 
delle nomine 

Le motivazioni « elettorali » della DC 
La discussione sul bilancio dell'ESA 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Consiglio regionale riunitosi stamane a 
L'Aquila ha ascoltato, in piedi, io apertura dei lavori i di
scorsi del presidente Bolino e del consigliere Crescenzi sul 
sacrificio di Aldo Moro a un anno dalla morte. Subito dopo 
l'assemblea, entrando nel pieno dei lavori, ha ascoltato una 
articolata dichìarazicnc £el gruppo comunista letta ed illu 
stratp in aula da! compagno Cicerone, capogruppo del PCI. 
In essa si esprime innanzitutto « ferma disapprovazione e 
protesta » per il rinvio, dovuto alle manovre dilatorie della 
DC, delle nomine al consiglio di amministrazione e del 
comitato di vigilanza dell'Istituto zooprofilattico Abruzzo e 
Molise e del rinnovo del comitato regionale tecnico-ammi
nistrativo. 

Di fronte al disimpegno della DC in relazione alla grave 
situazione sociale ed economica esistente in Abruzzo e alle 
lentezze nel funzionamento degli istituti in cui è impegnata 
la Regicne, il gruppo comunista ha denunciato i danni che 
aerhano alla economia e alla società regicnale se l'atteg
giamento di obiettivo sabotaggio al funzionamento della Re
gione dovesse protrarsi più a lungo. 

Nella dichiarazione del gruppo comunista, tra l'altro, è 
detto: « Che senso ha accampare — come ha fatto la DC — 
l'impossibilità di procedere alle proprie designazicni in que
sto periodo elettorale, se non quello di anteporre gli inte
ressi di partito a quelli generali della regione e delle popo
lazioni abruzzesi? Se l'episodio fosse circoscritto in sé, non 
gli avremmo dato tutta questa rilevanza. La verità è, però, 
che esso si inserisce in una azione precisa tesa a congelare 
l'attività del Consiglio regionale fino al 3 di giugno, cioè 
fino alle elezioni ». 

Nella dichiarazione vengono riprese le questioni inerenti 
il modo come si è pervenuti alla ristrutturazione delle com
missioni consiliari e delle rispettive presidenze. 

Nella stessa mattinata di oggi è stata discussa la mozio
ne sulla grave situazione debitoria delle aziende e delle ge
stioni promosse e controllate dall'Ente regionale di svilup
po agricolo. Il compagno Rosini ha sviluppato una serrata 
aigomentazione sulle singole questioni dimostrando che, se 
ncn vi saranno provvedimenti urgenti e ccncreti. si andrà 
fatalmente al crollo finanziario. Di qui l'esigenza che la 
Giunta presenti al Consiglio regionale i provvedimenti ne
cessari per la copertura finanziaria per le passività dei bi
lanci ESA '77 e '78 come previsto dalla legge; provveda im
mediatamente agli obblighi di cui all'articolo 5 della legge 
regionale n. 87: presenti al Consiglio regionale entro 30 gior
ni una relazione informativa. 

r . l . 

Le indicazioni 
del convegno 

degli 
amministratori 

locali 
sull'urbanistica 

organizzato 
dal PCI a 

Crotone 

Anche costruendo molto (ma bene) 
si può fermare la speculazione 

I problemi della prevenzione nelle zone sismiche — L'inerzia delle forze moderale 
calabresi sui temi dell ' organizzazione del territorio — I gravi ritardi della Regione 

I lavori parlamentari a Palazzo dei Normanni I Atteggiamento anti-sindacale alla Calorie 

SULMONA • In occasione dello sciopero 

Intimidazione alla Borsini 
la direzione chiede 

l'intervento della polizia 
D.I nostro corrisponde» %.^nStaS? l \ S S S 

In Sicilia provvedimenti 
per il settore agricolo 

Decisi dalla commissione presieduta da Tusa (PCI) — Ri
guardano tra l'altro contributi per l'ammasso del grano duro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alcuni importanti provvedimenti per il settore agricolo hanno ieri caratte
rizzato i lavori parlamentari a Palazzo dei normanni dove, tra l'altro, è ripresa l'attività 
di aula con la discussione di una mozione comunista sui gravi ritardi nell'avvio della riforma 
sanitaria in Sicilia. I provvedimenti per l'agricoltura sono stati decisi dalla competente com
missione presieduta dall'oli. Nino Tusa (PCI ) . Essi riguardano migliaia di coltivatori: un primo 
provvedimento infatti si occupa dei contributi p?r l'ammasso del grano duro che, erogati ai 

produttori che conferiscono 
il frumento alle cooperative 
o ai consorzi, intendono an
che scoraggiare le iniziative 
speculative; il secondo prov
vedimento viene incontro ad 
almeno 10 mila coltivatori 
che erano rimasti esclusi dai 
benefici di legge per i dan
ni ricevuti dalle produzioni. 

Nella legge sul grano esami
nata dalla commissione vie
ne stabilito che l'anticipazio
ne ai produttori che conse
gnano il frumento nei luoghi 
dell'ammasso è calcolata in 
25.500 lire al quintale. La leg
ge. che dovrà passare ora 
all'esame dell'aula per la de
finitiva approvazione, ha an
che stabilito in 22 mila lire 
al quintale il prezzo del pro
dotto danneggiato. 

Il provvedimento, approva
to alla unanimità, è il frutto 
di tre iniziative legislative. 
una delle quali presentata 
dal PCI. La legge sui danni 
in agricoltura, proposta dai 
comunisti, è praticamente 
un rifinanziamento di un 
provvedimento già esistente, 
varato nel "77. Stanziando ol
tre 18 miliardi la nuova leg
ge (anch'essa ha bisogno del 
voto definitivo dell'assem
blea) colma però una dise
guaglianza che si era venuta 
a creare tra i coltivatori si
ciliani. Molti infatti, per la 
insufficienza dello stanzia
mento precedente, erano ri
masti esclusi dai benefici. In 
alcune province, per esem
pio nel Trapanese e nel Pa
lermitano. nella stessa zona 
colpita da calamità atmosfe
riche. fianco a fianco, ci so
no coltivatori che hanno già 
riscosso l'indennizzo ed altri 
che ancora attendono. 

« Le due leggi esitate — 
ha detto il presidente della 
commissione compagno Tusa 
— sono molto importanti per 
la realtà agricola siciliana: 
non solo perché sì viene in
contro a migliaia di coltiva
tori. ma anche per l'impe
gno finanziario che si aggi
ra sui 50 miliardi e che co
stituisce una vera e propria 
boccata d'ossigeno per l'in
tero settore ». 

La commissione agricoltu
ra ha anche definito, con la 
astensione dei deputati del 
PCI. il oroyramma (spesa 30 
miliardi) per finanziare im
pianti di cooperative di as
sociazioni per la commercia
lizzazione dei prodotti. I co
munisti avevano chiesto che 
l'investimento fosse intera
mente riservato alle coope
rative. in modo da avere cer
tezza sulla destinazione fina
le dei soldi della Regione. 

Infine, la stessa commis
sione ha deciso di nominare 
una sottocommissione per 
un esame serrato di una 
legge per la caccia, 

SULMONA — Chiamata dal
la direzione della fabbrica, 
la polizia di Sulmona è en
trata nella Borsini per con
testare, secondo quanto han
no dichiarato ai lavoratori 
in sciopero i funzionari della 
Pubblica sicurezza, la irre
golarità di un picchetto. 

Gli operai avevano da poco 

della Borsini ». 
E' certo che questa inizia

tiva della direzione offende 
non solo la classe operaia 
della Borsini, ma anche il 
movimento sindacale della 
Valle Peligna e deve essere 
denunciato e respinto con 
forza oltre che per la rozza 
politica intimidatoria che lo 

iniziato io sciopero di quat- n a lsP.V*ato: a n c h e p " ? n e 

tro ore. in adesione a quello 
nazionale dell'industria e del
l'agricoltura indetto dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. e stavano discu
tendo animatamente con un 
caporeparto che aveva as
sunto contro i sindacati po
sizioni fortemente critiche. 
quando, inaspettata, è arri
vata la polizia che. informa
ta strumentalmente dall'a
zienda, chiedeva la sospen
sione di un picchetto che 
non era in atto. Sebbene pro
fondamente offesi nella loro 
dignità ed irritati contro 
l'operazione intimidatoria 
messa in piedi dalla dire
zione, gli operai con compo
stezza sono entrati nella sala 
mensa per effettuare l'as
semblea prevista nel pro
gramma della giornata di lot
ta. Dopo la discussione, se
gnata dall'inaudita provoca
zione della direzione, è stato 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che ormai 
dagli anni cinquanta il pa
dronato non ricorre a que
sti mezzi e che la Borsini. 
con questo suo « exp'oit », 
cerca di coprire la sua « in
capacità nell'af front are e ri
solvere i problemi con la nor
male contrattazione e cer
cando addirittura di accre
ditare presso l'opinione oub-
blica un'immagine tendente 
a fare apparire i lavoratori 
della Borsini come individui 
bisognosi della maniera du
ra». 

Il comunicato, a firma del
ift FLM provinciale e del Con
siglio di fabbrica, conclude 
affermando che « le lotte dei 
lavoratori si svolgono alla 
luce del giorno e si basano 
su una tradizione di demo-
eraticltà » e si denuncia in
fine «il retrogrado e reazio
nario atteggiamento della di-
••rione incapace di sostene
va un confronto costruttivo 

non costituisca un preceden
te per l'avvenire: il panora
ma delle direzioni aziendali 
nelle fabbriche insediate nel 
nucleo industriale sulmcnese 
non è che brilli molto in fat
to di correttezza nei rapporti 

In ogni caso questa pro
vocazione cade in un mo
mento in cui all'interno del
la Borsini si respira aria pe
sante. In pratica la direzione 
accusa le sue maestranze di 
scarso rendimento e di alta 
conflittualità sindacale. Ma 
una vertenza in atto all'in
terno dell'azienda può chia
rire con esattezza i termini 
della questione. Da quando 
è iniziata la lavorazione al
l'interno dei nuovi impianti 
sulla statale 17. la direzione 
non ha sopportato più che 
le maestranze consumassero 
la colazione durante l'orario 
di lavoro, fatto questo che 
accade normalmente in al
tre fabbriche: per questo mo
tivo ha imposto dieci minuti 
di pausa da recuperare ritar
dando l'uscita. Al rifiuto del 
consiglio di fabbrica di ot
temperare a questa vessato
ria disposizione, il direttore 
ha comunicato che provve
dere a far ritirare sulla paga 
degli operai i dieci minuti 
giornalieri di pausa. 

Le cose dunque stanno in 
questo modo: da una parte 
l'azienda accusa di eccessiva 
conflittualità sindacale gli 
operai, dall'altra innesca un 
processo fortemente conflit
tuale imponendo la pausa 
non retribuita che in altre 
fabbriche invece lo è. Nell'as
semblea del giorno succes
sivo allo sciopero i lavoratori 
della Borsini si seno dichia
rati disponibili a ripristlryire 
un clima di serenità nei rap
porti con la direzione Ora la 
risposta tocca a quest'ultima. 

Maurizio Padula 

Lavoravano nonostante 
la cassa integrazione 

Agrario denuncia 13 operai 
Chiesto dagli edili Yampliamento 
dei lavori relativi ai piani irrigui 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Alcune centinaia 
di edili disoccupati si sono 
portati presso il Consorzio ge
nerale di bonifica di Capita
nata per porre l'attenzione 
sul problema dell'Idratavo, 
consorzio che nei giorni scor
si ha proceduto al licenzia
mento di venti unità. Nel cor
so dell'incontro i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali del 
settore hanno posto la neces
sità che il Consorzio di boni
fica si adoperi per l'amplia
mento dei lavori relativi al 
lotto b dei piani irrigui ri
guardanti il distretto S. Seve
ro - Foggia. Per questo lotto 
b vi sono stati finanziamenti 
per 92 miliardi di lire. 

Nel corso dell'incentro i di
rigenti dell'Idrotavo si sono 
impegnati a tornare a riu
nirsi oggi per affrontare con
cretamente il problema, in 
modo particolare per q'jel 
che riguarda la parte tecni
ca. I lavoratori hanno chie
sto non soltanto la revoca 
dei • licenziamenti, ma assun
zione di altro personale per
ché i lavori di canalizzazione 
proseguano con maggior spe
ditezza. 

Un atto grave è stato com
piuto dall'azienda Caione nei 
confronti di 13 lavoratori a-
gricoli che sono stati denun
ciati alla magistratura per es
sersi recati a lavorare, conte
stando in tal modo il provve
dimento di cassa integrazione, 
illegittimo secondo i braccian
ti agricoli, in quanto non era
no state ascoltate le orga
nizzazioni sindacali. Il prov
vedimento di cassa integra
zione. voluto da questo agra
rio foggiano, è stato contesta
to anche perché all'interno 

dell'azienda vi erano e vi so
no ancora fasi colturali da 
completare, come la zappatu
ra e la sfollatura delle bie
tole. Contemporaneamente al
la richiesta della cassa inte
grazione per i lavoratori a 
tempo indeterminato, all'in
terno dell'azienda venivano 
assunti lavoratori avventizi 
tramite la ormai sperimenta
ta pratica della intermedia
zione. 

Risulta evidente, quindi, che 
l'intento dell'azienda era quel
lo di giustificare con tali 
provvedimenti i futuri licen
ziamenti. 

L'azienda Caione consta di 
2.500 ettari di terreno, sui 
quali è possibile dare occu
pazione ad oltre 150 lavoratori. 

La segreteria provinciale 
della Camera confederale del 
lavoro e della Federbraccian-
ti CGIL giudicano grave e an
tisindacale il comportamento 
dell'agrario Caione il quale, 
oltretutto, malgrado fosse 
stato convocato più volte dal
le organizzazioni sindacali e 
dall'Ufficio provinciale del 
lavoro, si è sempre rifiutato 
di incontrarsi per risolvere la 
spinosa vertenza. 

I sindacati stigmatizzano il 
comportamento repressivo che 
viene usato dall'azienda Caio
ne. Le organizzazioni sinda
cali criticano severamente an
che il comportamento del co
mando dei Carabiineri delle 
stazioni S. Lorenzo di Foggia 
e Castelluccio dei Sauri, per 
il loro comportamento in que
sta vicenda, e soprattutto per 
non aver stroncato con la ne
cessaria fermezza il fenome
no del caporalato e della in
termediazione. 

r. e. i 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Un contributo 
certamente in positivo, quello 
emerso nel convegno degli 
amministratori locali indet
to dalla lederazione del PCI 
di Crotaie sul tenia urbani
stica e governo del territorio. 
tenutosi nella città calabrese. 
Questo convegno, come è sta
to affermato dal segretario 
di federazione Ubaldo Schi
fino, è nato dalla esigenza di 
aprire un dibattito tra tutte 
le forze politiche, democra
tiche e culturali della città 
sui problemi di grande rilie
vo che seno stati e sono tut
tora le cause principali del 
contrasto e del travaglio che 
hanno investito le stesse for
ze della sinistra a Crotone, 
determinando la rottura tra 
partito comunista e partito 
socialista. 

Una rottura dovuta al peso 
nei rapporti tra i due parti
ti della sinistra, di problemi 
interni specifici e anche ole-
menti di degeneraziaie poli
tica. Un fatto che ha portato 
:i questa giunta DC-P3I nella 
città di Crotone, che è st.ita 
e lo è ancora oggi punto di 
forza e di riferimento per le 
battaglie democratiche e po
polari della regione calabrese. 

Le tre relazioni tecniche del 
professor Gianfranco D'Ales-
sic. del professor Gianfran
co D'Albergo e dell'architetto 
Bernardo Rossi Doria. hanno 
posto all'attenzione dei par
tecipanti al convegno alcune 
tematiche specifiche inerenti 
al complessivo problema dell' 
urbanistica e del suo legame 
con il territorio. Si è partiti 
con il considerare i problemi 
di carattere urbanistico nelle 
zone sismiche, sottolineando 
la necessità — lo ha detto 
D'Alessio nella sua relazione 
— di corredare i piani regola
tori del parere geomorfologi 
co del Genio Civile. 

Questo perché esistono nor
mative. nella legislazione, per 
la prevenzione, nelle zone si
smiche, della pubblica inco
lumità. Solo in questo senso 
si può comprendere quanto 
sia importante un'opera di 
vigilanza sulle costruzioni 
nelle zone sismiche. Un pro
blema, dunque, questo della 
sismicità, importante che in
teressa particolarmente la re
gione Calabria, dichiarata in
teramente sismica, e la stes
sa città di Crotone. 

Nella sua relazione, D'Al
bergo è partito dalla situa
zione di fatto determinata 
dall'inerzia delle forze mode
rate meridionali, anche cala
bresi, sui temi di organizza
zione del territorio, per me
glio comprendere quale rap
porto c'è oggi tra sviluppo 
ch'Ila democrazia, mediante il 
decentramento, e capacità di 
intervenire con la Regione e 
gii enti locali sul terreno nel 
quale si devono soddisfare i 
bisogni dei cittadini e dei la
voratori. D'Albergo ha mes
so in rilievo come ci sia una 
stretta relazione tra proble
mi di una nuova qualità del
la vita di larghe masse, rifor
ma dello Stato, direzione de
mocratica dello sviluppo e 
organizzazione del territorio. 

Tenuto conto del particola
re carattere della questione* 
meridionale, è stata richia
mata una più generale e prò 
fonda consapevolezza suilc 
possibilità che si offrono di 
snidare le forze moderate che 
frenano le istituzioni, ad ini
ziare dalla Regione Calabria. 
per coinvolgerle con una ini
ziativa di massa da parte de
gli enti ìocah e dei loro stru
menti di decentramento. An
cor di più, per costruire nuo
ve forme aggregative a livelli 
intermedi e superiori, con il 
concorso nel territorio e nel

le ?one anche degli organi
smi sindacali, e così ovviare 
progressivamente, ha sotto
lineato D'Albergo, le condizio
ni « prefigurate » di una leg
ge regionale sulla organizza
zione del territorio, che urge 
ed è impiocrastinabile. 

Un territorio che ha avu
to, alla fine degli anni ses
santa, una situazione a li
vello nazionale caratterizza -
ta (come ha riferito Rossi 
Doria) da: a) disordine dif
fuso e capillare; b) inadegua
tezza degli strumenti di con
trollo urbanistico rispetto al
la complessità della situazio
ne: e) ingovernabilità del 
territorio e nascita di piani 
di govei»io discrezionale (abu
sivismo) per far fronte a bi
sogni particolari. 

In questo modo si è dato 
spazio alla speculazione che 
ancora oggi, nonostante l'e
voluzione sul piano legislati
vo (verificatasi negli anni 
settanta) è presente nel terri
torio nazionale, in particola
re nella Calabria, E' qui emer
sa la puntualizzazione sui tre 
p.c.v\ed:menti (legge Bucalos-
si, piano decennale ed equo 
canone) che contengono, ha 
al fermato Rossi Doria, tutte 
le potenzialità per la gestio
ne di un progetto di risana
mento complessivo dell'am
biente e del territorio che 
non può non essere anche un 
pingetto di sviluppo economi
co ccn importanti riflessi oc
cupazionali. 

Anche su questo terreno la 
Giunta regionale calabrese 
evidenzia un enorme stato di 
ritardo e di inefficienza. Lo 

ha ricordato il compagno So 
riero, quando ha affermato 
che lo sviluppo edilizio è m 
controllato nella regione cala
brese, grazie al sabotaggio 
che la Giunta regionale at
tua attraverso gli assessorati 
all'urbaniatxa ed ai lavori 
pubblici. 

Concludendo i lavori del 
convegno, il compagno sena
tore Armando Cossutta si è 
.soffermato sui temi concer
nenti alcuni aspetti indicati
vi per un governo democra
tico del territorio. 11 compa
gno Cossutta ha sottolineato 
l'importanza della presenza 
nel campo dell'urbanistica, di 
una legislazione progredita. 
avanzata, frutto di un nuovo 
rapporto di forze dopo 11 20 
di giugno. 

Una legislazione che nella 
sua attuazione più corretta e 
democratica, nelle istanze di 
governo locale sia strumento 
per salvare le città dalla de
vastazione delle forze specu-
latrici. Due esigenze devono 
essere tenute presenti: il bi
sogno di costruire molto e il 
bisogno di costruire bene; e 

I per fare questo c'è necessità 
di una programmazione che 
tenga conto degli interessi 
della collettività. 

Una programmazione che 
deve permettere lo .sviluppo 
ordinato ed equilibrato della 
città e che infine non deve 
porre in contrasto l'interesse 
privato e quello pubblico: una 
programmazione, dunque, che 
deve combattere duramente 
lo sviluppo della speculazione 
sfrenata. Ed in questa ottica 

bisogna avere una capacità 
di governo straordinaria co 
me movimento democratico 
— ha atfermato Cossutta — 
e quindi come comunisti. 

Non è mancato il riferimen 
to, giustamente, alla situozio 
ne della città che ha ospitato 
il convegno, a Crotone, che 
rappresenta un esempio di 
come s;a avanzata negli an 
ni del centrosinistro una spe
culazione assurda che vuole 
ancora perseguire nella sua 
logica deleteria con il nuovo 
governo DC e PSI che la città 
calabrese ha da circa un me
se. Ci è vista casi infranta - -
ha detto Cossutta — la spe 
ranza di governare in modo 
nuovo, come era stato affer
mato e lo è ancora oggi, da 
parte dei comunisti, dopo la 
scelta poco responsabile dei 
socialisti nella città cala 
brese. 

Non per questo ci sottrar
remo alla battaglia — ha do 
cis.imente affermato il coni 
pagno Ccssutta — per fare 
in modo che Crotone e la Co 
labria escano dal cerch.o 
mortale della speculazione. Il 
ruolo centrale che deve svol
gere il Comune è agganciato 
strettamente alla corretta ap
plicazione che deve dare real
mente spazio allo sviluppo or
ganico della città investendo 
le istanze democratiche e di 
partecipazione dal basso. 

Carmine Talarico 

Nella foto in alto: una veduta 
' di Crotone negli anni '60 

4000 metri quadrati sottratti ai cittadini di Altamura 

Il piano regolatore cambia 
come vogliono gli speculatori 

Dal corrispondente 
ALTAMURA — La giunta 
comunale DC - PRI - PSDI 
continua a privilegiare 
impunemente la specula
zione edilizia mentre esi
ste una drammatica assen
za di servizi e di verde 
nella nostra città. L'ulti
mo caso denunciato alla 
cittadinanza con un do 
cumento dal partito comu
nista di Altamura. inte
ressa una vasta zona di 
oltre quattromila metri 
quadrati, situata tra via
le Stazione e via IV No
vembre, di proprietà Sta-
solli, un ricco agrario li
berale approdato, sulla 
scia del marchese Diana. 
nelle file democristiane. Il 
Comune, noncurante del 
fatto che il suolo è desti
nato dal Piano regolato
re generale alla costruzio
ne di scuole superiori, ha 
rilasciato una licenza per 
l'edificazione di apparta
menti da vendere, nono
stante i ricorsi presentati 
dalla Camera del Lavoro 
ed un esposto inoltrato al 
sindaco dal PCI e dal PSI. 

Questo nuovo caso di 
abuso edilizio è uno dei 
tanti che si sono verificati 
e che vedono sempre 
coinvolti alcuni consiglie
ri democristiani e gli stes
si tecnici, fra cui il geo
metra Ottavio Giannuzzi 
dell'ufficio tecnico comu
nale. Sarebbe ora che la 
magistratura portasse a 
termine il giudizio sui va 

ri procedimenti pendenti e 
che aprisse una inchiesta 
sui modi clientelari e ma
fiosi con i quali viene ge
stita la sezione urbanisti
ca dell'Ufficio tecnico co
munale divenuto centro di 
potere e di ricatto elet 
torale. L'esempio del suo
lo Stasolla rappresenta ef
ficacemente più di ogni 
altro l'intreccio fra spe
culazione edilizia, tecnici 
e uomini democristiani, e 
parte dell'ufficio tecnico. 

Quando fu approvato il 
Piano regolatore generale 
l'agrario Stasolla. raputo 
che il suo suolo era desti
nato a servizi, chiese, con 
ricorso inoltrato al Consi
glio comunale, il cambio 
di destinazione per la sua 
proprietà. Il Consiglio co
munale, ravvisando inte
ressi meramente privati. 
respinse la richiesta all' 
unanimità. La sezione ur
banistica regionale di con
trollo. dietro pressione de
gli interessati, contraddi
cendo la volontà consilia
re altamurana, si pronun
ciò dicendo che era possi
bile il cambio di destina
zione salvo reperire la stes
sa percentuale di area de
stinata a servizi in altre 
zone della città. Ormai il 
gioco era fatto e l'ufficio 
tecnico comunale «Otta
vio Giannuzzi i nel rediee-
re il piano particolareggia
to di attuazione della zo
na di completamento Bl. 
inserì abusivamente, sen
za reperire le aree sostitu

tive, il suolo StasolU. 
Sono passati due anni e 

la sezione urbanistica re
gionale di controllo, ri
spettando il desiderio dei 
democristiani locali, non 
ha ancora approvato il 
piano adottato dal Comu
ne di Altamura. Perché? 
Forse si aspetta che il 
disegno speculativo vada 
in porto e di fronte al 
fatto compiuto, quando 
cioè la proprietà dei suoli 
e degli appaitamenti sarà 
polverizzata. si troverà 
sempre, poi. il modo di sa
nare la situazione. 

Per ricambiare il favore 
r:cevuto. il signor Stasolla 
ha affidato la redazione 
del progetto allo stesso 
studio tecnico privato do
ve lavora il geometra co
munale ed i lavori ad 
una impresa di costruzio
ne gestita dal consigliere 
comunale • democristiano 
che ha favorito l'opera
zione speculativa. Questi 
sono i metodi con i quali 
si Viene a creare :1 regime 
di monopolio delle aree 
edificabili e no che. ge
stite in maniera spregiu
dicata dai soliti .specula
tori. ha compromesso ir
rimediabilmente lo svi
luppo urbanistico della 
città recando grave danno 
all'attività di piccole e 
medie imprese artigianali 
e di tutti i professionisti 
che operano nel settore 
urbanistico. 

Giovanni Sardone 

Arbitrariamente abbassato il prezzo delle patate dai grossi intermediari che dominano il mercato 

I contadini del Salente contro i monopoli 
Nostro servizio 

LECCE — Per alcuni giorni 
i comuni del versante jonico 
del basso Salento sono stati 
in subbuglio a causa di un 
ennesimo tentativo di spe
culazione volto a colpire il 
lavoro dei contadini di quel
la zona. I grossi intermedia
ri che detengono il monopo
lio del mercato delle patate 
avevano improvvisamente ed 
arbitrariamente deciso di ab
bassare di alcune migliaia di 
lire al quintale il prezzo di 
acquisto dai produttori, ad-
ducendo non meglio specifi
cati motivi di concorrenza 
sui mercati esteri de primi
zie prodotte nel Salento, in
fatti. sono molto vendute in 
Danimarca, Belgio, Olanda, 
Germania). 

In realtà la mancanza as
soluta di strumenti di con
trollo del mercato e di pro
grammazione della produzio

ne e della commercializzazio
ne mette questi affaristi nel
le condizioni di stabilire a 
loro piacimento i prezzi e di 
costringere i contadini a con
ferire loro il prodotto, ccn la 
conseguenza di lauti guada
gni per i primi, di sacrifici 
mal ripagati per i secondi. 

Purtroppo il Salento ncn è 
nuovo a problemi del gene
re: tre anni fa per il tabac
co, in seguito per i pomodori 
; contadini leccesi a più ri
prese hanno dovuto lottare 
con grande tenacia per riu
scire a collocare l prodotti 
sul mercato e per vincere le 
tendenze speculative al ri
basso. Ma questa volta più 
che la sovrapproduzione, è 
proprio uno squallido tenta
tivo di speculazione da par
te degli intermediari che sta 
a monte dell'agitJulon*. 

Non appena è stata appre
sa la decisione dei commer
cianti, la protesta è esplosa 

clamorosamente: quasi tutti 
gli abitanti di Alliste. Raca-
le, Ugento. Felline. Taviano. 
e Mei issano <i ccntadini di 
questi comuni si dedicano 
principalmente all'ortofrutta. 
e in primo luogo alle pata
te) sono scesi in piazza, han
no bloccato i magazzini, han
no presidiato i municipi. 
hanno discusso in affollatis
sime assemblee, hanno cer
cato risposte che andassero 
oltre la vicenda immediata. 
Con spirito unitario — bril
lava solo l'assenza della Col-
diretti — le organizzazioni 
sindacali e professionali del
la provincia si sono poste al
la guida della lotta, dandole 
uno sbocco positivo. 

In una riunione tenuta in 
prefettura, cui hanno parte
cipato rappresentanti della 
Giunta regionale. dell'Ente 
di Sviluppo Agricolo, del 
CODAJ (Consorzio ortofrut
ticolo per l'arco jonico), del

la Camera di commercio, del
le organizzazioni sindacali e 
professionali si è denuncia
ta la assoluta mancanza di 
scelte e strumenti program
matori nell'agricoltura salcn 
tina e l'incapacità delle strut
ture pubbliche preposte d: 
controllare e democratizzare 
i mercati e di tutelare cesi 
gli interessi dei produttori. 
Tutti hanno convenuto che 
una adeguata soluzione del 
problema può essere costi
tuita dal potenziamento del 
CODAJ che è, tra l'altro, una 
struttura pubblica, essendo 
presenti nel suo Consiglio di 
amministrazione rappresen
tanti dell* Provincia» dei co
muni interessati, della Came
ra di commercio, dei Consor
zi di bonifica «Ugento Li 
Foggi » e « Arneo », oltre che 
delle cooperative di primo 
grado operanti nel settore or
tofrutticolo. 

La Giunta regionale ha as-

I sunto precisi impegni per so-
! stenere f:nanziariamente il 
; CODAJ il quale, adeguando

si. dovrà diventare uno dei 
principali conferitori. Il CO
DAJ, infine, ha acquistato il 
predotto rimasto giacente du
rante i giorni della mobihta-
>ione a 32.C00 lire il quintale. 

K L'unico modo, però, per 
risolvere definitivamente la 
oiaga della speculazione — 
ifferma il compagno Anto
nio Cauzo. segretario provin
ciale della Federbraccianti 
— è di rafforzare e svilup
pare la coopcrazione tra i 
produttori e l'associazionismo 
nella conduzicne dei terreni. 
Finora il CODAJ, per la cat
tiva gestione, ha fatto poco 
e male per diventare punto 
di riferimento reale dei pro
duttori ». 

« Le organizzazioni profes
sionali — ci dice il compagno 
Mario Foscarini, presidente 
provinciale della Confcoltiva-

ton - - ncn sono contrari* 
alla presenza dei commer
cianti: ciò che occorre scon
figgere e il monopolio del 
conferimento che essi deten-
gono, in quanto permette lo
ro, attraverso le speculazio
ni, di alterare arbitrariamen
te i prezzi. Una adeguata pre
senza sul mercato dei CO
DAJ può servire a questo, 
ma occorre lottare per vin
cere gli ostacoli e le resi
stenze ». 

Come si vede un problema 
arduo, di grande portata, che 
deve impegnare ancora mol
te energie e una grande vo
lontà da parte dei lavoratori, 
delle forze politiche, sinda
cali e degli Enti locali in una 
battaglia unitaria che, supe
rando la contingenza dei mo
menti difficili, awii i pro
cessi di trasformazione del
l'agricoltura salentina. 

Luigi AprlU 
.•T 
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